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    ANCONAMBIENTE  S.p.A. 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 N. 11  del Registro delle delibere                              data  20.01.2020 

 

SERVIZIO DI RICEZIONE E RICICLO/RECUPERO DEI RIFIUTI IN LEGNO 

“AREA ANCONA” (2019-2021). 

 

 

     

L’Anno 2020 addì 20 del mese di gennaio  in Ancona presso la sede della  

Anconambiente S.p.A. via del Commercio 27 si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione nelle persone dei Sigg. 

 

Antonio Gitto Presidente P 

Roberto Rubegni Amministratore Delegato P 

Laura Filonzi  Consigliere P 

Achiropita Curti Consigliere P  

   

 

Ed il Collegio dei Sindaci Sigg.: 

 

Cristina Lunazzi  Presidente P 

Ilaria Ballorini Componente P 

Luigi Fuscia Componente P 

 

Funge da segretario verbalizzante                              

Dr. Donatella Decio   

    

   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso : 

Vista la relazione del Responsabile Area ATO a prot.240/2020  la quale  

 riporta:”: 

l’AnconAmbiente Spa ha la necessità di individuare sul mercato sul mercato una  

ditta che provveda al servizio di ricezione e riciclo/recupero dei rifiuti in legno 

presso impianti di trattamento, autorizzati al loro recupero e/o smaltimento, dei 

rifiuti urbani non pericolosi e pericolosi provenienti dai territori ove la gestione 

della raccolta è affidata all’AnconAmbiente S.p.A.; 

l’AnconAmbiente nel corso del 2019 ha espletato una procedura negoziata telematica 

plurima per il servizio in oggetto e che tale procedura il giorno 05.11.2019 è andata 

deserta; 

l’AnconAmbiente per la sopra citata ragione è intervenuta svolgendo una trattativa 

privata con tutte le ditte invitate; 

alla trattativa privata hanno partecipato solo due ditte e la prima miglior offerta è 

risultata quella della Ditta Ecocentro Srl di Colli al Metauro (PU) per un importo 

offerto a € 74.280,00 (euro settantaquattromiladuecentoottanta/00) oltre Iva, di cui € 

240,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara; 
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la seconda offerta è stata quella della Ditta Mst Srl di Osimo (AN) che ha offerto 

l’importo di € 86.840,00 (euro ottantaseimilaottocentoquaranta/00) oltre Iva, di cui € 

240,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara; 

il Rup sulla base delle due offerte ricevute ha ritenuto di affidare il servizio alla Ditta 

Ecocentro Srl di Colli al Metauro (PU); 

in fase di perfezionamento del contratto la ditta affidataria, per problemi 

amministrativi, non è riuscita a confermare il requisito minimo richiesto in sede di 

gara “l’impianto di destinazione sia convenzionato con il consorzio RILEGNO”; 

alla seconda Ditta in graduatoria è stata richiesta la disponibilità di fornire un’offerta 

migliorativa rispetto a quella già prodotta in sede di trattativa privata;  

la Ditta ha espresso diniego confermando la stessa offerta prodotta in sede di 

trattativa privata; 

per i sopra citati motivi il Rup ha deciso di indire una nuova gara; 

la nuova procedura di gara, della durata di complessivi 12 (dodici) mesi, l’importo 

presunto oggetto dell’appalto, compreso l’importo delle spese per la sicurezza, è pari 

ad € 88.800,00 oltre IVA, come da prospetto seguente: 

 

LOTTO ANCONA :     € 88.800,00  OLTRE IVA:  

- di cui soggetto a ribasso € 88.560,00;  

- di cui spese di sicurezza non soggette a ribasso € 240,00: 

 

Art. Descrizione 

  A B AxB 

U.O 
Prezzo 

Quantità Totale 
(IVA esclusa) 

1 

Servizio di nolo cassoni, 

trasporto, dei rifiuti in 

legno CER 200138 come 

descritto all’ ART. 2 

Descrizione del servizio 

€ / casone 100 180 18.000,00 

      

2 

Servizio di ricezione e 

riciclo/recupero dei rifiuti 

in legno  CER 200138 

come descritto all’ ART. 2 

Descrizione del servizio 

€/ ton 72 980 70.560,00 

3.1 TOTALE al netto della sicurezza soggetto a ribasso 88.560,00 

3.2 Oneri della sicurezza non soggetto a ribasso 240,00 

  TOTALE  (A+B)  88.800,00 

 

 

il contratto avrà una durata massima, per ciascun lotto, di 12 (dodici) mesi dalla data  

del perfezionamento del contratto; esso si esaurirà in ogni modo al raggiungimento 

del 120%, dell'importo presunto indicato nel contratto che verrà emesso da 

AnconAmbiente, anche prima di tali termini.  



3 

 

l’AnconAmbiente si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di rinnovo per ulteriori 

anni 1 (uno) agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto originario e tale facoltà 

verrà esercitata sulla base di valutazioni tecniche ed economiche; 

l’AnconAmbiente SpA si riserva la facoltà, per ciascun lotto, di ricorrere alla proroga 

tecnica di cui all'art. 106 - comma 11 - del D.Lgs. 50/2016 e smi, per ragioni 

impreviste e sopravvenute, per il periodo strettamente  necessario alla conclusione 

delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente; l'attività 

dovrà essere espletata agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. 

le Ditte concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti minimi di 

partecipazione: 

requisiti di autorizzazione, accesso e capienza di conferimento, per le operazioni 

finalizzate al recupero dei rifiuti del servizio in oggetto presso l’impianto di 

destinazione finale, così come indicati al Capo IV, articoli 208, 209, per le operazioni 

di recupero indicate alla parte IV, allegato C del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

essere iscritta all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la Gestione dei Rifiuti 

per la Categoria 1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati) Classe F o 

superiore, ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.M. 120/2014; 

essere iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali (ai sensi del D.M. 120/2014) per 

la Categoria 8, classe F o superiore, o ad un registro equivalente per le ditte avente 

sede in altro stato aderente alla UE; 

L’iscrizione alla Categoria 8 costituisce requisito obbligatorio per la partecipazione 

alla procedura di gara solo nel caso in cui l’Appaltatore non sia autorizzato 

direttamente all’attività di recupero, ma intenda differirne il conferimento presso 

impianti la cui autorizzazione al trattamento sia rilasciata in capo a terzi. In tale 

fattispecie, l’Appaltatore/Intermediario dovrà produrre, unitamente ai documenti 

amministrativi idonea dichiarazione da cui risulti in modo chiaro ed evidente la 

disponibilità al trattamento in impianto terzo debitamente autorizzato per la 

tipologia ed i quantitativi di rifiuto previsti. 

l’impianto di destinazione sia convenzionato con il consorzio RILEGNO.  

 

Evidenziando che il mancato possesso anche di solo uno dei requisiti richiesti per la 

partecipazione alla presente procedura comporterà la non ammissione alla 

procedura stessa. 

 

l’aggiudicazione avrà luogo in favore della Ditta concorrente che avrà praticato il 

minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

mediante ribasso percentuale unico da applicare al listino prezzi posto a base di 

gara; 

gli importi a base di gara, seppure determinati sulla base degli storici dei consumi 

aziendali, sono da considerarsi meramente indicativi e pertanto potranno subire 

variazioni nel corso del servizio e qualora non venissero raggiunti nel periodo di 

validità del contratto, la ditta aggiudicataria non maturerà diritti a compensi 

aggiuntivi o ad indennizzi di qualsiasi natura; 
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nel contesto della particolare situazione in cui si trova il settore dei rifiuti e l’attuale 

deficit impiantistico, dato dalla mancanza di spazi sia in impianti italiani che esteri, 

si rende necessario evidenziare e valutare delle mutevoli condizioni di mercato, che 

provocano una mancanza di stabilità nei prezzi, con continue variazioni in aumento, 

nonché una mancanza di garanzie contrattuali anche dal punto di vista operativo; 

alla luce delle sopra citate motivazioni qualora la stabilità dei prezzi posti a base di 

gara per il servizio in oggetto richiesto dall’AnconAmbiente SpA, risultassero non 

più convenienti e/o non idonei in relazione all’oggetto dell’appalto, 

l’AnconAmbiente SpA si riserverà di rinegoziare i prezzi offerti  dalla Ditta 

aggiudicataria richiedendo l’invio di un nuovo preventivo dei prezzi posti a base di 

gara che dovrà essere inviato al Responsabile dell’Area Tecnica Operativa che 

valuterà la procedura di gara migliore e più conveniente per l’AnconAmbiente 

stessa; 

l’elenco degli Operatori Economici da invitare alla procedura negoziata per il 

servizio in oggetto, individuati previa verifica dell’Albo Fornitori effettuata dal 

settore Appalti comprende anche l’operatore economico che ha espletato il servizio 

precedente, analogo all’oggetto dello stesso, in quanto sino ad ora ha svolto l’attività 

in modo pressoché soddisfacente. Si è ritenuto di dover includere tra gli operatori 

economici da invitare anche tutte le ditte già invitate alla precedente procedura 

negoziata anche al fine di avere una adeguata comparazione di più offerte, tenendo 

conto delle esiguità delle proposte ricevute (sempre solo due) nelle precedenti 

procedure analoghe svolte e quindi in ipotesi di esiguità della concorrenza, di 

peculiari caratteristiche del mercato da affrontare ed in ragione del grado di 

soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (lista 

allegata); 

trattandosi di affidamento riguardante un servizio ripetitivo annualmente pressoché 

identico per l’AnconAmbiente, l’appalto può essere aggiudicato mediante il criterio 

del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma  4, lettera c, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

La proposta di procedere all’aggiudicazione, in favore della Ditta concorrente che 

avrà praticato l’offerta al “minor prezzo”, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50 e s.m.i., mediante ribasso percentuale da applicare al listino prezzi 

posto a base di gara di ciascun lotto di riferimento sopra indicato. 

 

Visto l’art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 

degli appalti) del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., con il quale possono essere affidati dalle 

stazioni appaltanti contratti di appalto per lavori, servizi e forniture, a cura del 

Responsabile Unico del Procedimento, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la 

procedura negoziata prevista all’art. 36, del medesimo D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 

l’invito deve essere rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono aspiranti idonei 

in tale numero; 

 

La procedura verrà espletata in conformità a quanto previsto agli l’artt. 36, 95 e 97 

del D.Lgs 50/2016 e smi. 
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A voti unanimi; 

DELIBERA 

 

1. le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente verbale, nonché 

guida ermeneutica alla lettura della parte di dispositivo che segue  

 

2. autorizzare gli atti di gara per la SERVIZIO DI RICEZIONE E 

RICICLO/RECUPERO DEI RIFIUTI IN LEGNO “AREA ANCONA” ; 

 

3. di approvare l’importo complessivo a base di gara, di  € 88.800,00 oltre IVA, 

compreso l’importo delle spese per la sicurezza; 

 

4. di prendere atto che il contratto, riferito a ciascun lotto avrà una durata di 12 

mesi dalla data del perfezionamento; 

 

5. di prendere atto che il contratto che l’AnconAmbiente si riserva la facoltà di 

esercitare l’opzione di rinnovo per ulteriori anni 1 (uno) agli stessi prezzi 

patti e condizioni del contratto originario e tale facoltà verrà esercitata sulla 

base di valutazioni tecniche ed economiche 

 

6. di prendere atto che l’AnconAmbiente SpA si riserva la facoltà di ricorrere 

alla proroga tecnica di cui all'art. 106 - comma 11 - del D.Lgs. 50/2016 e smi, 

per ragioni impreviste e sopravvenute, per il periodo strettamente  necessario 

alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo 

contraente; l'attività dovrà essere espletata agli stessi prezzi, patti e 

condizioni del contratto originario; 

 

7. di approvare l’elenco degli Operatori Economici da invitare alla procedura 

negoziata per il servizio in oggetto, individuati previa verifica dell’Albo 

Fornitori effettuata dal settore Appalti comprendendo anche gli operatori 

economici invitati e aggiudicatari nell’espletamento del servizio annuale  

precedente, in quanto gli affidatari sino ad ora hanno svolto l’attività in 

modo pressoché soddisfacente. Si è ritenuto di dover includere tra gli 

operatori economici da invitare anche tale ditte anche al fine di poter 

disporre di una adeguata comparazione di offerte, nell’ambito delle 

procedure in precedenza espletate e quindi in ipotesi di esiguità della 

concorrenza, di peculiari caratteristiche del mercato da affrontare ed in 

ragione del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale; 

 

8. di nominare il Responsabile dell’Area Tecnica Operativa Ing. Guido Vetri 

Buratti  Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile 

dell’Esecuzione; 

 

9. di dare mandato all’ufficio appalti dell’AnconAmbiente di predisporre i 

documenti per l’indizione della procedura di gara e di provvedere alle 
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relativo svolgimento dell’iter di gara  richiesto dalla normativa vigente 

individuando la miglior offerta economica tra gli Operatori Economici 

partecipanti alla procedura di gara; 

 

10. di dare mandato all’Amministratore Delegato di stipulare il relativo contratto 

di appalto con la Ditta aggiudicataria ad avvenuta produzione della 

documentazione necessaria al perfezionamento del contratto stesso; 

 

11. di fare fronte all’onere derivante mediante le somme previste nel Budget.  

 

 

        IL SEGRETARIO                                                                 IL PRESIDENTE 

     (Dr. Donatella Decio)                         (Prof. Antonio Gitto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

   

 

 


